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L CLERICALI CONTRO L'INCHIESTA! lun 


La discussione de’ \ apporti “della I 


commissione d’inchiesta 
sta ‘per’‘finirè, iv 0» 

Essa non sarà tornata inutile così a 
spiegare la prevalenza. de’ clericali nelle 
scorse elezioni, come.a, consigliare: dei 
temperamenti che valgano ad .antive- 
nire gli stessi intrighi e renderimpos- 


parlamentaria 


‘sibili gli stessi scandali. 


I clericali, intanto. che sfidavano la 


commissione e le indagini, pon. cela- | 


vano ‘che paventavano il pubblico di- 
battimento. Essi non eranò riusciti ad 
impedire l’inchiesta, e speravano. di 
esser. più fortunati nel tentativo di evi- 
tare la.discussione e seppellire in. e- 
terno oblio le relazioni. 

Il pattito liberale ‘che comprese la 
necessità dell’inchiesta, apprezzò i van- 
taggi che ne sarebbero. ridondati al 
credito delle libere istituzioni ed alla 


si spandésse la luce più vivida ‘sulle 
elezioni e si rivelassero senza. ambagi 
e senza debolezza. i. tristi fatti, che 
convincono il paese della pressione mo- 
rale esercitata’ dal iclericto affine di 
falsare le, elezioni, . 


Consentirono: perciò i liberali chela | 


‘discussione fosse ‘ampia e senza'limiti, | 
non valendosi nè ‘della propria posi- | 
zione; nè della propria. forza. per. re- 
stringere negli. avversari la libertà della | 
difesa. -Eglino' ‘non. avevano ‘impresa 
opera di parte, non''avevano compiuta 
una missione settaria, ma una missione 
di pubblico interesse, cercando di tron- 
care. dalla radice. la, mala pianta..della 


corruzione sia materiale ‘che + morale. 
Perchè avrebbero ‘avuto va’'temere i di- 
battimenti ed a’ porgere a’ clericali .il 
facile pretesto di lamentare che la 
difesa non fosse libera? 

; Senonchè .la tattica clericale ‘è stata 
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Era tempo che dal nostro giornale si facesse 
parola : della esposizione industriale ‘del ‘Va- 
lentino, la quale, (e nom a!torto ‘s’ intitola na- 
zionale, vedendosi ‘in. essa non solamente ‘og- 
getti che uscirorio dagli: ‘opifici ‘e ‘dai labora- 
torii. degli stati sardi:,, ma ‘eziandio produzioni 
di altre regiòni' della penisola, il ‘chie: dimostra 
in qual'conto sia tenuta l’esposizionè quadrien- 
nale piemontese appo gli altri nostri connà- 
zionali. ; 

A questo si aggiunga che per rendetla'ancor 
più - copiosa e pregiata’ parecchi degli agenti 
consolari sardi dimoranti ‘all’estero, hanno in- 
viati prodotti dei paesi nei quali dimorano af- 
finchè i nostrali possano conoscere in ché stato 
sieno quelle industrie che: son le ‘più lucrose 
presso-le genti del mondo che ‘sono în ‘grido 
di essere (più intelligenti ed industriose. Quindi 
è che noi scrivendo di questa» nostra mostra 
industriale giudichiamo di’ soddisfare: ad un 
debito di giustizia e di riconoscenza e verso 
gli espositori e verso il pubblico. ‘In quanto ai 
primi. perchè! essi mostraronsi ‘conscii dell'in- 
eremento.. che. de: industrie. devono prendere 


ns | istupirne. fi‘ 


Trattavasi ‘d’un'inchiesta: a carico di 
liberale? Ed i'clericali: dalli, datti, 
ch'è’ uti’ liberale ? La relazione era ben 
compilata, le. testimonianze, , irrefraga- 
bili,..i fattì, accertati ,..la..discussione 
perciò. soverchia. La commissione'aveva 
proceduto Con tanta‘ atcuratezza e 
tanta imparzialità, che non restava che 


‘ad adottare le sue conclusioni. 


Ma se :‘avevasi ad esaminare. il, rap- 
porto: intorno ad un’elezione clericale, 
allora la» commissione ; ' poco ‘innanzi 
imparziale, imutavàsi in “tribunale ‘ so- 
spetto, in ufficio della poco santa Inquisi- 
zione : le irregolarità non sussistevano, 
la corruzione non era provata; la ‘pres- 
sione ‘morale ‘non’ era che un ‘pretesto 
per decretare disoneste’ proscrizioni ed 
allontanare dalla ‘camera i difensori 
dell'ordine, ed. i rappresentanti. della 
religione.‘ Poco mancò non ci dipin- 
gessero gli ‘eletti, quali martiri ‘della 


{ fede'e vittime d’una congiura liber- 


ti 
‘morale pubblica, doveva desiderare ctie I pic 


La parte liberale ebbe una pazienza 
esemplare: sobria di parole a difesa 
de’ ‘suoi, lastiò che i clericali si stem- 
perassero in apologie, anzi in recrimi- 
nazioni, in actuse, e talora. fu anche 


| d'una magnanimità poco mirabile, ap- 


provando ‘elezioni che i clericali sareb- 
bero ‘stati’ unanimi ‘a’ condannare , ‘Se 
non fossero di loro amici politici. 

Di ciò non cale, poichè l’utilità del- 
l'inchiesta. son dipende. dal. numero, di 
elezioni. annullate, bensì da’ fatti. che 
furono messi in chiaro. 

Egli importa che lè elezioni siano la 
espressione genuina degl’intendimenti 
del.paese, I partiti hanno, il, diritto di 
lottare. ed adoperarsi. al. trionfo de’ loro 
seguaci e delle loro idee, non quello 
di far ricorso a mezzi che le morale 
riprova e che ‘offendono la libertà. 

Le popolazioni mostrarono di essere 
persuase di questa verità così patente, 
chei'non ‘ha -d’uopo di essere. dimo- 


ritto ‘di ‘sipere quale di questa esposizione sia 
il'iostro' giudizio. Peccato, dirassi, che questo 
giudizio venga tardi; ma è meglio tardi che 
mai. 

Però, siccomé non vha colpa quaggiù a cui 
non sappiano trovare gli uomini la sua discol» 
pa, così’ diciam noi che l’indugio nostro in que- 
sta bisogna non solo deve ottenere facile scusa, 
ma anzi debb’essere ledato. 

A queste parole, o lettori, direte che siete 


| ritornati al'tempo di quell’abate fiorentino, del 


quale nòn proferisco il nome, che chi doveva 
dare addimandava. Questo, lettori, proprio non 
è Sappiate invece ‘che roi anteponemmo par- 
lare della esposizione del ‘Valentino , proprio 
non già quando il pubblico di essa quell’am- 
pia e completa cognizione non avesse; ma 
quando invece essendosi e veduta ‘ed esaminata 
per' punto, per filo, ‘per ‘segno ‘ogni cosa’, e di 
ogni cosa per segno, per punto e per filo il 
pubblico intelligente e dotto avesse pronunciata 
là sua ‘sentenza. Così essendo la cosa, noi im- 
boccando la tromba ‘della fama, non già ‘ai 
«quattro venti l’eco del giudizio dell’Opinione an- 
diamo spargendo, ma l’eco dell'opinione del 
pubblico, la quale: è ‘sempre ben matura e da 
lungo ‘discorso esaminata. ì 

Facilmente può errare il ‘giudizio di un 
uomo solo ‘non ‘vedendo che con due occhi; 
difficilmente possonò cader nell’errore molti, 
perchè gli allucinamenti degli uni sono'rischia- 
rati dagli altri, ond'è, che per la ragione del 
tanto ‘mi dà tanto, cioè che più occhi veggon 
‘meglio ‘di due vechi il brutto è il ‘bello, viene 
meglio in chiaro. 


appo nei; in quanto al secondo perchè ha :di- |: E-mella esposizione del Valetitino del brutto 
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strata;ed.è. notevole.in sun paesè, da | trarranno' anzi 


pochi anni avvezzo a vita parlamentare, 
il coraggio ‘civile manifestato da ‘molti 


E Pr 1 è 


dp dg 


Liabi ola DI x 

argomento, ad: adottare 
‘una legge la quale. sia .di.. presidio:alla 
libertà: degli: elettori: e freni coloro' che 


elettori, ‘ la schiettezza ‘con cui alla [abusano della toro ‘autorità ‘ecttesiastita 
commissione diedero i ragguagli e le | & del'lorò'mitiistetà téligioso, a danno 


informazioni, la,.lor...fermezza «dinanzi 
iad»avversari; che) del«lorò carattere sa- 
cerdotale ‘speravano farsi ‘ usbergo per | 
ifitimidirli ‘ed’ indurlia dissimulare i | 
casì di pressione: morale ‘e. tacere l’a- 
buso delle’ armi spirituali. 

I risultati.dell’inchiesta non-sono però 
sufficiente guarentigia» per ‘l'avvenire. 
Forse si è colpita la 'eGrtuzione niate- 
fiale; certo ‘non’si è' disarmato il par- 
tito clericale, e saremmo troppo. pro- 
pensi.agiudicarlo . sotto. favorevole a- 
spetto; Ise «credessimo ‘non ‘sia*egli» de- 
liberato‘ a valersi di riutovo* delle Armi 
spirituali ‘pel trionfo della ‘reazione. 

L’inchiesta non avrebbe in tal caso 
giovato..ad. altro che ,ad accrescere la 
scaltrezza de’ .clericali;» e. muoverli ‘a 
far sì che la pressione morale si eser- 
Citasse' più intensa, ma con maggiori 
cautele, che ne rendano difficili od in- 
certe. le..prove. 

Il governo ed vil ‘parlamento ‘hanno 
l'obbligo' di ricertare il mezzi d'impe- 
dirè si ripetano gli scandali che furono 
fatti palesi. 

Non. si può. procedere di frequente | 
ad indagini. L'inchiesta fu questa volta | 
delibefata siccome atto di*giustizia; di 
moralità, di probità politica. La sî vo- 
terebbe un’altra volta? Non ‘ne dubi- 
tiamo, se mai fossero patenti i vizi 
delle' contestate ‘elezioni. "Ma è meglio | 
di prevenirne il Caso: è più prudente | 
d’investigare in. qual modo. si. possa 
spezzare un’arma..iche.. corrompe ila 
mente: ed il cuore; che: fa dell’elettore 
un automa; senza ‘coscienza "è senza li- | 
bero arbitrio e tenta di sostituire ‘alla | 
pubblica opinione l’opinione d’una setta 
o d’un sodalizio. i 

Noi abbiamo fiducia.che non si ter- 
ranno il-governo e la. camera paghi 
dell'esito  dell’inchiesta, ‘che »da'' esso |' 


è del bello ve ne ha, ma sia detto'ad onor 
del vero, l’ultimo! è d’assai e d'assai superiore 
al primo. Noi però crederemmo fallire ‘al “do- 
ver nostro se pei molti pregi di questo ‘aves- 
sime a far lo gnotri sulle magagne di quello. |' 
E lo diciamo frantamente senza ‘ paura di’ es- 
sere sméntiti, havvi un'arte nobile, ùn’rte 
dalla quale la civiltà ripete per tre quarti il 
suo progresso, un'arte insomma ché è la' Teva 
di ogoi dottrina, che è male anzi péssima- 
mente rappresentata in ogni parte sua. Per ora 
indovimi il lettore qual sia, chè’, in‘quanto ‘a 
noi, ‘&' suo tettipò ‘mostreremo se abbiathò ‘în 
ciò parlato‘!a ‘diritto o ‘a ‘torto. 

Essetido mostra intenzione ‘che’ i‘lettori ab- 
biano di questa esposizione a formarsi 'un'giu- 
sto ‘critério tanto della copia, della varietà, dél 
pregio ‘degli oggetti esposti, e conseguenitemiénte 
delle ‘condizioni industriali ed''ecòonomithe del 
paese ,. quanto ‘della’ maniera con Cui siamo 
proceduti nella nostra disamina, ‘civè ‘se in'essa 
ci siamo ‘allontanati ‘da quella ‘discrezione’ dalla 
quale ‘non ‘deve giammai ‘abilarè disseparàto 
colui che deve pronunziare ‘ùn‘giudizio ‘delle 
cose altrui, e molto più perchè ‘tolti ‘che '6- 
spore al pubblico crede sempre ‘di mettere in 
mostra lo ‘sforzo ‘del suo’ ingegrio "(e sè ‘ciò 
non credesse sarebbe da biasimarsi), noi ab 
biam creduto seguir l'ordine che tenne fa R. 
Camera di agricoltura ‘è commercio, cidè ‘di 
ragionare ‘delle cose esposte. secondo lè Vlassi- 
ficazioni fatte dalla. Camera stessa. E ciò ‘per- 
chè se questa disposizione agevola il‘còmpito 
che: ci siamo ‘assunti  nel' nostro ‘ragguaglio, 
riesce pur varitaggiosa a thi lo legge Schie 
randosi davanti-alla ‘mente e gli oggetti di cui 


dopo fattosi d'appello 


della sincerità, delle elezioni. ..,.;, 
La violenza si. colpisce.di ileggieri ; 
non così la frode: E la pressione *mo- 
gna 2° è ‘soltanto’ titià * vidlènza® ma 
altresì una frode; vn'itisidià tesa ad e- 
lettori deboli’ ed incauti.. Rain L 
;, Facciamo di. non disperdere i. frutti 
che si sono raccolti e’ di render:‘ini- 
possibile la'frode,? e' l'imchiesta' te 
‘compiuta’ avrà procactiato al piésé' 
beneficio inestimabile, dando, una sod- 
disfazione al. sentimento. morale e. pre- 
venendo per. l'avvenire atti: tanto» 
colpevoli, ‘che’ si pretende ‘coprirli ‘del 
mato della'religione. ©* tesi 


fi 


101» Tornata del 40 (mattina)! 
1l.verbale può essere ‘approvato ‘alle ‘ot, 
nominale! Vicari dèntànda 
che una. petizione icirca! una: proroga'pet'lé*ò. 
perazioni pei) beni non censitisia © riîviàtà dl 
ministero. Lanza dite che!queste” prétiché? sito 
trattate dalle intendenze e! che, sse%gilacilitàtio 
troppo queste. esenzioni ,. la» legge® Wait" {nibi- 
guibile. Vicari insiste. Il presidente fà ‘osservare 
che una petizione non può.essere ritiviatà al 
ministero, , senza, essere iprima ‘esaminata’ da 
una giunta. La. petizione è dichiarata ‘d'ur- 
enza, i 
pl Robecchi ottiene che. una petizione. del. co- 
mune .di Zerbolò sia rinyiata, alla,.« issi 
che esaminò il progetto relativo a : variazione 
di circoscrizioni, |. vali» shbbstesliue 
Cavour C.: La legge. prescrive le ; sa 
questo riguardo, vuole che le pratiche «sieno 
sottoposte al.consiglio provinciale e uivisiogiale, 
quindi al ministero per un'inchiesta cammini: 
strativa. E si deve andare-a rilento, massi 
nella, formazione di. nuovi. comuni, giacch 
che l'agglomerazione. si lamenta; lo. sminuzza- 
mento territoriale... ., Gin dt carie ori 
Robecchi dice che il comune, di Zer là, on 
Dotè. ottenere dal ministero e si LAN ora 
alla chimera. > bypa 


si compiacque, e. quelli di. cui - non «potè. dite 
airone pi 7 Cn sg si 
Ma omai basta di preambolo: che dissi bast 
non proprio ancora, chè havvi una cosa di cui 
nè si può parlare, nè si deve tacere. Che è 
cotesto, direte voi lettori ? È unar; omentò, 
utîa quistiohe’, ò quel diamine voì ‘chidmar 
voleté, ‘chte ha ‘più del paradossastico che 
logico, che ‘ha più del misterioso ha dell’in- 
telligibile, che ha più dello stravagante clié del 
fiaturàle; insomma ‘è l'esposizione dei 'bestiami 
di cui, io, come voi, non hò potdto fàtmi Yagione 
perchè la sîa riuscita ‘così ‘tpibeta “e ‘miéschina. 
Che negli stati sardi non Wi giéno buoi? 
che non vi sieno vitelli? che. non pra 
becchi, capre, pecote, montoni? ‘che ‘fon vi 
sieno' maiali? che rion vi siéno.... Oh finiamiola; 
bisognerebbe ‘on ‘imanigiàr ‘è Yaporito come 
fa tra noi, per dir“quèstò ‘’ éppure...? ép 
dite voî, miei lettori, se dall'esposizione Seat 
del Valentino ‘potete ‘itiguire che. négli ‘lati 
sardi, tiella ‘tanto’ studiata arts‘ Wella ‘coi 
gi ‘stia ‘così tale; come vi'sàrk parso 'al' Va 
lentimo, dove i bestiami ‘esposti in” qualito 1 
fiovéro erano ‘d'assai'al'disotto ad ‘in ms 
mercato di villaggio. ‘Certo che fra le poc 
bestie ‘eravi ‘qualcuna di ‘qualche ‘pregio, è.1 
abbia merito chi ‘l'ha mandata ; ia provveg 
la Camera di pitti commercio; pr 
Vegga ‘la ‘società delle corse; provveg ga la 
cietà agrafia ‘affilichè nelle éSposifioni segu n 
Questo sconcio non Si rinnovi. Si Fipari ot 


‘iticonvenienti; si tolgano i pregiud! 
raggi con premi, si faccia tutte insomi 
chè tion sabbia a ripetere Quello che è 
Patt tata TRE 


. 


> Cavour. C.: Il dep. Robecchi si riferisce ad | Non entrerò nel merito, benchè potrei dimo- 


na delle proposte ministeriali ? 
+ Robecchi afferma che sì. 

Cavour C.: Allora non ho più nulla da op- 

porre. 
«Il rinvio è approvato. 
Ù 1 Bilancio attivo. 

La sottocommsissione per l'esame ‘di questo 
bilancio è composta dei deputati Sappa, Revel, 
Pernati, Marco, Cavallini G. e Saracco. 

Lanza, ministro delle finanze, dice che il 
© Miuistero ammise che vi serebbe una qualche 
‘ dimmuzione. nelle previsioni, non però di 4 
«milioni, come diceva il dep. Revel. Il relatore 
€ da commissione mantennero questa cifra; ma, 
— mentre sì basarono nei loro calcoli su!la me- 
“dia di ua triennio, non tennero conto della me- 

dia degli aumenti progressivi. Il ministero con- 
* fida molto ‘che le previsioni della commissivne 

#1 troveranro alquanto essgerate. 

O. di Rivel, relatore, non ‘può accettare l'os-- 
s°rvasione. del ministro. La commissione ha 
ammesso anche un margine di progresso. 

Sineo dice dapprima che con rincrescimento 
‘nou’ potè trevarsi pres“nte ieri. Non sapeva che 
la presa in cousiderczione sarchbe stata messa 
all'ordine del giorno, e ringrazia il presidente 
e il dep. Sanna deile spiegazioni. Nun è quindi 
Per mancanza di rispetto alla camera che ero as- 

“sente: L'on. pres. del consiglio disse anche che 
io era assenté sénza congedo; mai v'è per le 

‘brevi. asseuze la consuetudine e l'esempio an- 

che del pres. del cousiglio. Sarà brevissimo del 

Testo nell'esposizioue dei motivi delia sua pro- 

posta, quando la camera avrà qualche vacuo. 

Dice poi che la discussione del bilancio at- 

tivo dev'essere iritardatà: (Si ride) Quel che si 

vuol.fare in 45 giorni di giugno, si potrà far 
meglio in 45 giorni di novembre, con maggior 
go pei deputati di esaminare i bilanci stessi. 

Si è poirvotato la nomina: di una commissione 


tre. tasse dovranno essere modificate. Sarebbe 
«dunque bene ;aspettare il ‘risultato. di quegli 
«Studii, In cospetto, poi delle incertezze politiche 
«dell'avvenire, lai camera farebbe molto bene a 
«Non esautorarsi così presto. 

Borella si ‘oppone alla proposta Sineo. Mal- 
agrado. che vi bilanci siano votati; c' è propen- 
sione nel ministero a spese suppletive. Se i bi- 
lanci non saranno votati, la sua facoltà sarà 
illimitatissima. ‘I deputati, ritirandosi, devono 
appunto avere un'idea precisa dello stato delle 
‘fioanze. ‘La. commissione poi circa l'imposta 
sulla rendita deve indagarne l’attuabilità, ed i 
‘suoi ‘studii si prolungheranno quindi per due 
vo tre anni. | 

(.0."Sineo' dice ‘che l'esempio degli anni scorsi 
dimostra che non v'è grau differenza fra le 
‘proposte e le deliberazioni della camera e il 
ep: Borella può quindi ritirarsi tranquillo ed 
illuminato. In novembre la discussione sarà 
ancora in tempo e pù matura. L'imposta sulla 
‘rendita poi è già in vigore in molti paesi, nè 
sarà ‘un progetto che veglia anni di studio. Si 
tritia piuttosto di una questione di principio. 
Da una parte c'è la democrazia, dall'altra la 

‘ aristocrazia... (Risa) In loghilterra, ì tories fu- 
rono sempre contrari a quest’imposta... 

Cavour C.: La prima legge fu presentata dal 
ministro Pitt, rappresentante l’ aristocrazia ; la 
seconda dal ministro Peel, rappresentante del 
partito tory conservatore. 

Sineo dice che Peel si era allora separato 
dal partito tory e che tutti hanno oramai un 
‘concetto ben preciso dell'imposta sulla ren- 
ditaazai ai 

i La «proposta Sineo è oppoggiata dal solo De 
Sonnaz. (/larità generale) 

Si, passa alla discussione delle categorie. 

s Il presidente: La parola è al deputate De 
Sonnaz. 

De Sonnaz: Io vorrei che il bilancio attivo 
non avesse a passare i 45 milioni di niente! 
(Bravo! Hlarità generale e prolungata) 

‘Alla categoria 6 Gabelle, 

.. Castagnola dice che molti comuni della Li- 
guria non possono assolutamente pagare questa 
‘tassa, mancandovi la materia imponibile. Sa- 
‘rebbe il caso di esaminare se non si debba 

r luogo ad una riduzione per la Liguria, fino 

‘a che almeno dura la crittogema e come do- 

‘mandava il municipio di Genova con una sua 

petizione. Malgrado gli aumenti dei diritti sul 
bestiame e sul vino, il municipio non ha Ja 
speranza di ottener tutta la somma pel canone. 

Propone, come già Baffa, che la riduzione per 

‘Genova sia non di 100, ma di 150m. lire, 

© Lanza dice non esser prudente alterare in 

occasione del bilancio attivo le basi di un’im- 
posta stabilita da una legge. Sorgerebbero ri- 
chiami da altre parti: e se c'è qualche cosa 


da fare, lo si deve cori una legge generale. | 


strare.che.la cittò di Genova non è per nulla. 
più aggravata. La considerazione della critto- 
gama milita anche per altre provincie e il mi- 
nistero ha presentato un progetto di legge per 
alleggerire ad essi l'imposta prediale. 

Castagnola dice che non si può far intanto 
la riduzione per Genova, il cui bisogno non 
può esser contestato e che fece tutti gli sforzi, 
come altri comuni della Liguria. 

Tegas dice che in molti comuni d’altre pro- 
vincie, Pinerolo, Biella, Ivrea, pure afflitti dalla 
crittogama, il canone è pagato con centesimi 
addizionali. E le condizioni economiche di Ge- 
nova sono certamente migliori di quelle delle 
provincie suddette. Prega piuttosto che il pro- 
getto di cui parlò il ministro delle finanze venga 
discusso in questa sessione. 

Sineo dice che, se.a Genova vi sono grandi 
capitalisti, non si deve far pagare alla popo- 
lazione povera. Imponete la rendita. Se nonsi 
consuma vino, non si deve far pagare la ga- 
bella. Voterà la proposta Castagnola. e quelle 
altre che saranno f.ite poi. 

Il presidente : Debbo ‘con dispiacere far os- 
servare che la camera. non;è in numero: Si 
farà l'appello nominale. 

O. di Revel : Si può discutere la cat. 8 con- 
tribuzione prediale. Intanto la camera si farà in 
numero. 

Si apre la discussione sulla categoria 8. 
A questa .si sono aggiunte pel 1859 200 
mila lire, che.rappresentano ‘la. somma neces- 
saria a raggiungere la cifra di 2141 mila lire, 
che, secondo la legge del 1853 23 marzo, era 
l'imposta prediale imposta alla Sardegna. 

Falqui-Pes legge un lungo discorso‘; perchè 
si debba diminuire la quota d'imposta terri- 
toriale assegnata alla Sardegna.: Questa quota 
fu stabilita in 2100 mila lire in via di tran- 
sazione, nell’incertezza di ciò che avrebbe git- 
tato la tassa prediale sulla base del 10 0/0 ed 
assumendosi il governo il pagamento delle 
spese di culte. Ora si è riconosciuto che que- 
sto 10 (0/0 getta puse 41,930. mila lire, mentre 
d'altra parte.gli assegni al clero furono ad- 
dossati alla cassa ecclesiastica. La Sardegna 
non deve dunque dal 1855 in poì pagare ‘più 
di quel che dà ‘il tributo: prediale sulla base 
del 10 per (0,0. 

Cavour G. appoggia: le osservazioni del preo - 
pinante. 

La seduta è levata alle 41 4/4. 


Tornata del410 (sera) 


Due, petizioni ,, di borgata di Giaveno e del 
comune di Coarze, sono, ad istanza del dep. 
Boggio, rinviate alla commissione per varia- 
zioni di circoscrizione. Così pure una petizione 
ad istanza del dep. Monticelli. ; 

Pescatore, accennando agli esami universitarii, 
domanda un congedo di 15 giorni, che è ac- 
cordato. 

Bilancio attivo. 


Falqui Pes fa una proposta analoga al suo 
discorso. 

Lanza fa alcune osservazioni in risposta a 
Falqui Pes, avvertendo massimamente a ciò 
che l’introito dell'imposta. prediale deve \cre- 
scere a misura che si vanno vendendo i beni 
demaniali. 

Garau dice che la Sardegna, pagando. il 10 
per cento di tributo prediale, pagagià più che le 
province di terraferma. Nel 1853 si voleva che 
l'imposta prediale dovesse dare l'equivalente 
degli antichi tributi e le spese del culto ; ora, 
essa dà appunto più di 1,900m. lire , mentre 
gli antichi tribati sommavano a 41311m. lire e 
1 sussidio dato nel 58 alla cassa per l'assegno al 
clero di Sardegna fu di 675m. lire. Non si può 
dunque imporre ancora alla Sardegna i cente- 
simi addizionali per le spese di culto. Le im- 
poste locali ‘in Sardegna sono gravissime;;-vi 
sono 40 comuni , che pagano più di 150 cen- 
tesimi addizionali, pur facendo poche Spese 
straordinarie, che sarebbero del resto neceg- 
sarie quanto le ordinarie. La gabella fu anche 
nella massima parte de’comuni convertita in una 
sovrimposta diretta. Se si tien conto di ciò che 
si paga alla compagnia dei baracelli, per Ja 
sicurezza delle campagne, si vedrà che si paga 
il 30 e il 35 0,0. Dove si troveranno i capi- 
tali pei dissodamenti ? Avverte ancora la ca- 
mera che la promessa riforma dalla cassa ec- 
clesiastica farà che questa non avrà più biso- 
gno di sussidio. 

Satta-Musìo appoggia, leggendo un suo. di- 
scorso, la proposta Falqui Pes, e propone pure 
che siano cancellate le 200 mila lire ag- 
giunte alla categoria dal ministero e dalla com- 
missione? del bilancio. 

Cavour C., pres. del consiglio : Devo far una 
osservazione pregiudiziale. La questione solle- 
vata non ha la sua sede nella discussione del 
bilancio. L'imposta prediale in Sardegna fu re- 
golata da leggi speciali. Non farò la storia delle 
fasi che subi quest'imposta in Sardegna. Quando 


si abolirono le decime, non si stabilì in modo 
preciso se questa abolizione tornasse a benefi- 
cio dei proprietari @ se questi avessero i so- 
stenere una parte delle spese di culto. Si pre- 
sentò un progetto di legge, compilato da una 
commissione istituita în Cagliari, nel quale si 
ri concorrere i comuni ‘allé spese del 
culto. 

Venuta in discussione, i deputati della Sar- 
degna fecero valere che il tributo prediale do- 
vesse gettare una somma maggiore degli anti- 
chi tributi e quindi che sarebbe stato gravoso 
a loro il dover pagare anche le spese di culto. 
Il ministero riteneva che quel tributo sarebbe 
stato notevolmente al dissottò di 2 milioni; i 
deputati sardi che li avrebbe superati. Si fece 
una transazione, senza farla però precedere da 
un'espositiva. Ciascuno ora l’interpreta secondo 
il proprio concetto. Le ragioni addotte meritano 
di esser prese in seria considerazione. Non di- 
sconosco che la somma di 24141 mila lire co- 
stituisce un peso alquanto grave per la Sar- 
‘degna. La legge stabilisce questa cifra senza 


nessuna ‘spiegazione ; ma il caso merita di es- 
ser: preso a maturo esame; se si debba cioè 
lasciare che l'imposta prediale sia quel: che si 
ricava dal 10 0,0; ma ciò vorrebbe. una legge 
speciale, che modifichi quella del 53. Il mini- 
stero prenderà la cosa a serio esame, dal lato 
ecenomico e politico. Dal lato legale, credo 
che i deputati della Sardegna davanti ai tri- 
bunali avrebbero torto. Quante al (rappresen- 
tarsi la Sardegna come molto aggravata ; non 
disconosco il pese delle imposte locali e che 
forse il ministero avrebbe potuto frenarle. un 


poco; ma, se si tien conto dei bisogni della 


Sardegna , si vedtà ‘che i proprietarii ritrag- 


gono grande: benefìzio dalle spesè che si fanno : 
per strade, scuole, caserme, (ecc. In Sardegna 


non c’era nulla e le amministrazioni sono an- 
date con molto coraggio, alcune forse con te- 
merità; ma sono però tutte spese riproduttive, 


che daranno ‘un' largo compenso coll’'avve- 
nire. i 


Che varrebbe se si spendessero milioni per 
le strade nazionali, quando non si facessero le 
provinciali e le comunali? È doloroso, mas- 
sime pel ministro dell’interno, veder comuni 


che pagano 100 e 150° centesimi addizionali; 


ma l’utilità della destinazione compensa . sem- 
pre gli,sforzi che si fanno. Dopo il benefizio 


poi la. soppressione di ogni imposta del 


| sale, di ogni barriera col continente, credo che 


la Sardegna non possa lamentarsi ‘del nuove 
sistema finanziario e che possa aspettare l’anno 
venturo pel riselvimento di questa: quistione. Ie 


credo che il ministero. sarà condotto a fare 


esso una, proposta di legge ; se no, i deputati 
sardi potranno valersi della loro iniziativa, Sic- 
come! vi fu una transazione , quindi quel che 
è passato è passato; il progetto’ si applicherà 
all'esercizio 1859. Spero che '‘i preopinanti vor- 
ranno, depo queste: spiegazioni, ritirare le Joro 
proposte. vt 

Montagnini tratta la questione legale e la ri- 
solve in favore del bilancio dello stato. Dice 
poi che nessuna parte dei beni della cassa viene 
di Sardegna... (Satta-Musìo:!' Chi l’ha dette) 
Ci sono alcuni conventi; ma affatto insufficienti 
a far fronte agli assegni del clero della Sar- 
degna; e la cassa deve anche pagar le pensioni 
e le congrue ai parroci di terraferma. L'isola 
della Sardegna non può giovarsi di questa legge 
in maniera da impedire che la cassa possa vé- 
nir in sussidio dei parroci poveri. Dice poi che 
nella provincia di Vercelli e di Mondovi si paga 
e il 4° ed il 5°, e che le spese dei centesimi 
addizionali vanno " pure a-beneficio delle Jo- 
calità. 

Falqui Pes dice che il ministero voleva che 
il tributo prediale gettasse 2114m. lire, perchè 
il governo aveva. il peso di. provvedere alle 
spese di culto. Dice poi a Montagnini che lo 
stato è une solo, che non c'è distinzione fra 
Sardegna e terraferma, che la cassa ecclesia- 
stica deve provvedere alle spese di culto della 
Sardegna, qualunque sia la fonte de’suoi red- 
diti. 

Montagnini non volle far nessuna distinzione. 
Se c’è alcuno che abbia desiderio che le varie 
provincie sieno concordi sono io. Nel calore del- 
l’improvvisazione, mi avvenne di dire che la Sar- 
degna non contribuiva alla cassa; ma rettificai 
subito dicendo che non contribuiva in ragione 
diretta di ciò che contribuisce. la terraferma. 
E conchiade protestando esser lontanissimo 
dalle idee, di cui fa appuntato. 

Naytana appoggia la. proposta Falqui Pes e 
domanda in egni modo al presidente del con- 
siglio se, intanto che si prepari le legge, egli 
intenda sospendere l’effetto del decreto reale 
pei centesimi addizionali. 

Cavour C.: Dal complesso del. mio discorso 
mi pareva si potesse rilevare che: ritenevo la 
legge del 53 come una transazione, non moti- 
vata in modo positivo e fatta in presenza di 
opinioni contraddittorie. Non sì può interpretar 


la legge colle opinioni o del ministero o dei 
deputati; bisogna stare al disposto letterale di 
essa, che dà alla Sardegna 2441m. lire d’im- 
posta prediale; e credo che non deciderebbe 
altrimenti il dep. Naytana, se avesse da deci- 
dere come magistrato. 

Dopo la legge del 1853 si è istituita-la-cassa 
ecclesiastica ; è il caso di riprendere ad esame 
la quistione , e credo che si debba modificare 
la legge del 1853, per l'avvenire, ma non pel 
passato. La disposizione si potrà però appli 
care anche nel 1859 perchè i ruoli per la Sar- 
degna si formano tardi. Quando» verrà in di- 


sscussione la proposta, potranno ancora i depu- 


tati sardi. proporre che’ essa ‘abbia’ effetto’ re- 
troattivo ; salvo al ministero ‘di combattere 
Questa retroattività. SUR Ra 
Naytana dice chè sa‘ propriî doveri; quando 
ha da decidere come magistrato; «ma, parlando 
da deputato, è d’avviso che non’ manca una 


chiara espositiva della transazione nella discus- 
sione che se n'è fatta. dvd it i 

Melis parla' ‘in’ favore della proposta Fal- 
quì- Pes. 

Suppa: Se il tributo. prediale avesse prodotto 
anche 3 milioni, lo stato non avrebbe punto 
restituito nulla all'isola. La cifra di L. 2111m. 
fu la base della transazione. Quando un corpo 
morale:separato dallo stato paga ‘gli ‘assegni ‘al 
clero, non: vi deve più esser tenuta la'Sardegna. 
Come la cassa paga pel clero della Savoia, così 
deve pagare anche per quello della Sardegna. 

Buffa dice che non si potrebbe con un voto 
sul bilancio ‘distruggere una legge ; è fa là ce- 
guente proposta, che afferma contenere’ tritto 
ciò che di possibile e|di accettabile è nelle 
varie altre: « La camera, prendendo atto, della 
dichiarazione del ministero che presenterà nella 
prossima sessione un progetto di legge per dé- 
finire la quistione dei centesimi addizionali ‘a 
sollievo: del: tributo  prediale dell’ isolà ‘ed’ in 
modo da potersi applicare. anche all’esercizio 
1859, passa ‘all’ordine del giorno. » 

Il presidente: La parola è al dep. Naytana. 
(A domani) a dii 

La seduta è levata alle 5 14. 

ATTI UFFICIALI : 

La Gazz. piem. pubblica ‘il seguente Rì' de- 
creto in data 10 maggio scorso: î) 

Visto il R. decreto del 6 febbraio 1857, ‘col 
quale i contatori del gaz-luce vennero dichia- 
rati compresi fra gli strumenti soggetti alla 
verificazione dei pesi e delle misure; | 

Visto l'art. 54 del regolamento apprevato col 
R. decreto del 3 agosto 1857 prescrivente ‘le 
condizioni da osservarsi nella verificazione di 
essi contatori ; perg, 

Considerando la necessità di dare alcune di- 
sposizioni d'ordine e di garanzia, ‘affinché ‘gli 
interessi dei distributoti e dei consumatori del 
.gaz siano il più che possibile assicurati: ‘> 

Sulla, proposizione del ministro dell’istra- 
zione pubblica incaricato del portafoglio delle 
finanze, SEIN siii N 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : Y echi AB LIGUE: Batte (8,) 

Art.1. Nessun contatore, sia per ‘essere ve- 
rificato, sia per essere riparato, potrà venire 
mosso dal Juogo se prima il ‘fabbricante od 
aggiustatore non si sarà munito di apposita 
bulletta che verrà rilasciata gratuitamente dal- 
l'uffizio di verificazione dei pesi e delle misure 
sulla dichiarazionech’egli dovrà fare del nome, 
cognome, professione e luogo di domicilio del- 
l'utente del gaz. 

Art. 2. Staccandosi in contatore, il fabbri- 
cante dovrà annotare sulla bulletta di cui al- 
l’articolo precedente Ja” quantità del” gaz indi- 
cata dalle sfere, per essere poi dal verificatore 
inscritta sul registro di verificazione a guaren- 
tigia degli interessati. . © ommis? te 

Art. 3. Eseguite le riparazioni, il fabbricante 
presenterà il. contatore: all’uffizio di verifica 
zione per essere in conformità ;del disposto 
dall'art. 56 del regolamento 8 aprile 1850 sot- 
toposto alla verifica,-e presenterà nello. stesso 
tempo la bolletta di cui all'art. 4; sulla ‘quale 
il verificatore annoterà il risultato’ della verifi- 
nuo previa la registrazione prescritta dal- 
"ant Le Vista 

Art. 4. Ciascun contatore dovrà ‘portarè il 
numero d’ordine del. registro di verificazione 
che. sarà dal verificatore apposto sovra una 
goccia d’amalgama di stagno e di piombo. 

Art. 5. Appena collocati. i contatori presso 
gli utenti, i fabbricanti dovranno applicare sui 
luoghi di congiunzione dei contatori stessi coi 
tubi d'introduzione e di erogazione del gaz ùn 
pezzo d’amalgama fusibile a bassa temperatura, 
sul quale verrà dal verificatore: impresso il 
marchio di verificazione. ) LIA 

Art. 6. Giornalmente il verificatore terrà 
contro della pressione del gaz indicata dal mai 
nometro dell’uffizio. e la annoterà in apposite 
registro. CR : 


‘13 scorso viene: 


Con regio decreto del | 
autorizzato lo stabilimento nel comune di Ses- 
tri Levante (provincia di Chiavari) di ua asilo 
infantile promosso da una Società d'azionisti, 
col concorso del municipio. 

I regolamenti per l’amministrazione è buon 
governo dell'asilo suddetto saranno approvati 
«dal ministro dell'interno... ... .. 


ds hi 


° FATTI DIVERSI * 


Seduta del 

vili sindaco riferisce aver ricevuto una lettera 
dalla società. Gombert e Comp.,».colla quale lo 
si.prega di voler invitare il consiglio comunale 
a fare le. più. sollecite istanze. presso il governo 
, Acciò. nel. progetto. di legge, che presenterà al 
parlamento, per la ferrovia da Savona a Torino, 
si inserisca la condizione che la ferrovia; me» 
desima non debba arrestarsi nè a Fossano nè a 
Carmagnola, ma debba. per, contro, correre ' di- 
retta sino a Torino; e data lettura di.tale uffi- 
cio il sindaco avverte il consiglio, che egli ne 
riferiice per proprio scarico, e che anzitutto. 
deve decidersi la quistione pregiudiziale se si 
voglia sopra tale oggetto discutere al momento, 
od il medesimo porre all'ordine del giorno della 

prossima seduta... i 
I consiglieri Pateri, Lavini, Sineo e Chiaves 
appoggiano caldamente la immediata discussione 


; CONSIGLIO. COMUNALE DI TORINO 
6 P, ì dl 5 giugno. 


‘per. l'appunto agitando la fuistione , la quale 
potrebbe essere risolta fin ili domani, e sulla 
quale non potrebbe più influire una delibera- 
zione che il consiglio comunale prendesse dopo 
ROMEA crott04: | 00 pa 

I donsigliori Realis e Ceppi, mentre si, di 
«chiarano favorevoli ;alla.. progettata ferrovia , 
emettono però l'avviso che il consiglio non 
possa deliberare se la. quistione non è posta 
all'ordine del giorno. Essi sono sostenuti dal 
consigliere Sclopis,.il quale però riserva .il suo 
voto sul'merito, e dal consigliere Cavalli, il 
quale teme che una deliberazione presa sin 
d'ora non contenga qualche impegno per le 
successive, cliè 81 intendesse di adottare. sul 
concorso chè il municipio sarà invitato a pre- 
stare. 

Il consigliere Di San Martino crede che si 
potrebbe adottare un mezzo termine, .il quale 
consisterebbe ;non: nel prendere. esplicitamente 
una deliberazione, ma nel dichiarare che il 
sindaco a tenore delle precedenti dichiarazioni 
è autorizzato a fare le instanze, di cui si tratta: 
quale idea è vivamente appoggiata dai consi- 
glieri Chiayes e Sineo, il quale ultimo: presenta 
il seguente ordine del giorno, che, dopo qualche 
discussione, ed. un'aggiunta propesta dal- consi- 
gliere Alfieri, viene dal consiglio adottato per 
votazione di appello nominale nei seguenti ter- 


mini: 

« Il consiglio considerando che a termini delle 
e discussioni precedentemente tenute e delle 
< deliberazioni precedentemente prese in questo 
« consesso, il sig. sindaco è sufficientemente 
< autorizzato a fare quegli uffizi nel senso delle 
< deliberazioni medesime, che la sua saviezza 
« ed il suo amore al, municipio gli potranno 
« suggerire, vedendo non essere il caso di de- 
« liberare d'urgenza sulla quistione di cni si 


« tratta, passa all'ordine del giorno. » 4 
Dopo di ciò sono approvate senza discussione 


tre deliberazioni del consiglio delegato, relative 
l'una all'appalto del diritto di estrar sabbia e 
ghiaia dalla Dera; l’altra all'affittamento di un 
tratto di terreno in riva del Po inserviente ad 
uso di deposito per materiali; e la terza a ver- 
tenza con proprietari utenti delle acque. del 
canale della Pellerina. 

La seduta è quindi sciolta. 
pio 34 | Il segr. Fava; 
© Gli scandali in chiesa. L'Armonia ha 
scoperta una trama; forse religiosa è politica 
ad un tempo. Questa ‘gli fu rivelata da un’ 
cotale che è entrato in chiesa col: cappello in 
‘testa ed il sigaro in bocca e da due ovtre in- 
dividui che non si cavarono il berretto, men- 
‘tre. passava la processione nel borgo dì San 

i va, 

Prpiapeo fia l'Armonia. farebbe bene 
dî non confondere fatti diversi, Cni va in 
chiesa deve conformarsi alle consuetudini e 
compiere gli atti di rispetto che sogliono i fe- 
deli. Mancandovi, disprezza la religione seguita 
da altri, se non da lui, e sì mostra uomo in- 
sg CUI Subbliche e nelle piazze, è le- 
cito di stare col cappello, e debb'essere pu- 
‘mito ‘chi maltratta gli altri, perchè non fanno 
come egli vorrebbe. Le processioni sono per- 
‘messe, a paîto che non compromettano l'or- 
‘dine pubblico. Se da esse si avessero a temere 
“pertarbazioni e risse, sarebbe necessario il 
proibirle. 


4 tn a 


E Giò di: i È ri 
[end Porte Pie iso o si Abbia ad 


usare atti di riverenza, che non traggono. con 
sè adesione ad un culto, ma la cui omissione 
è giudicata qual provocazione. 1 
L’Armonia che vorrebbe l'appoggio . della 
forza materiale nelle processioni, non può tol- 
lerare la libertà de’cittadini, ed invece di pren- 


| dersela contro coloro. che .si ‘eredono spiriti 


forti ed.il. più delle. volte non sono che ga- 
glioffi, grida ‘alle «trame religiose, quasichè 
dessero segno di trama e di società segreta , 
fattarelli che si debbono disprezzare e non 
banno altra importanza fuorchè quella loro 
attribuita da fanatici. incorreggibili. 

Suieidio. — Iersera verso le ore undici un 
tal Pietro Chierico si è tagliata la gola con un 
Tasoio. Trasportato all'ospedale mauriziano, gli 
furono somministrati pronti, ma inutili soccorsi, 
essendo morto poche ors dopo. 

Collegio di Chieri. Stamane gli allievi del 
collegio di Chieri. recavansi per tempo a, Superga 
per deporre una corona sulla tomba del magnani- 
mo. Carlo Alberto «e. indi venivano a Torino per 
Visitare l’ esposizione di belle arti e quella in- 
dustriale. Essi erano accompagnati dai -lorò 
superiori e dall’ egregio sindaco di . Chieri, il 
cav. Giuseppe Pomba. (Staffetta) 

Arresto di un procuratore. Ci scri- 
vono da Alessandria, 9 giugno : 

« Egregio sig. Direttore, 

« Nel N. 155 del giornale. l'Opinione leggesi, 
€ che un procuratore straordinariamente arric- 
« chito nel giro' di pochi anni, venne carcerato 
«în questa citlà per sospetti intorno alla na- 
« tura di certi documenti.» 

« Mi corre obbligo, signore, di avwertirla che 
nessun procuratore aggregato al nostro’ colle- 
gio, 0 loro sostituiti; venne tradotto in carcere, 
nè trovasi sotto. il peso di qualsiasi imputa- 
zione, che possa recare alcun sfregio al pro- 
prio onore, come. V. S. avrebbe riferito, certa- 
mente in seguito ad inesatte informazioni a- 
vute al proposito. 

«Nella fiducia, che le piacerà; come io gliene 
fo preghiera , di voler inserire la presente, in 
un prossimo numero del riputato di Lei gior- 
nale, ecc. ecc. 

«A. Rossi 
« Priore del collegio de'cansidici 
« in Alessandria.» 

— A. questa lettera occorre una risposta. 
L'Opinione ha annunziato l'arresto di un pro- 
curatore, senza dichiarare che appartenesse al 
collegio de’causidici di Alessandria, ciò che 
ignoravamo, ma l'arresto è un fatto accertato , 
e ci'stupiste sia ignorato dal signor ‘causidico 
Rossi, 

A preposito di questo arresto, aggiungiamo 
che la Gazz. piem. di ieri riferiva nella parte 
ufficiale la sospensione del sostituito procura - 
tore de’poveri presso il tribunale provinciale 
di Alessandria, Amandola Giovanni, dall’ eser- 
cizio delle sus funzioni. 

Processi di stampa. Genova, 8 giugno. 
Oggi il gerente dell'Italia del Popolo, Marcone, 
veniva ‘condannato dal tribunale . provinciale 
alla pena di 5 mesi di carcere ed alla multa 
di L. 500 per reati di stampa. (Gazz. di Gen. 

—ll Progrès che si eraappellato contro la sen- 
tenza del tribunale di Ciamberì che condannava 
ilsuo gerente a due mesi di carcere e 600 fr. di 
ammenda per offesa all'imperatore dei francesi, 
ebbe ieri l’altro. confermata la sentenza dalla 
corte d'appello che lo condannava inoltre alle 
spese processuali. 

Tentativo di fuga del bagno di 
Genova. l’altro ieri due forzati del bagno, 
indossati gli abiti marinareschi e facendo le 
viste di bagnarsi, tentavano di guadagnare la 
bocca della Darsena per darsi alla fuga; I loro 
movimenti avendo fatto concepire qualche so- 
spetto alla sentinella,.questa chiamò alle armi 
ei bagnanti vennero immediatamente arrestati 
e riconosciuti per due servi di pena ;%i quali 
avevano rotta, non si sa come, la catena. | con- 
tinui tentativi di fuga, spesso riusciti, fanno 
abbastanza conoscere che la vigilanza Jascia 
molto a desiderare. (Corr. mercan.) 

Naufragi. — Scrivono da Cagliari in data 
del 4 corrente: 

« Mi duole dovervi partecipare Ja notizia di 
una disgrazia succeduta al 25 del mese scorso 
nelle spiaggie di Vignola (Tempio). Quattro navi 
hanno fatte naufragio. Si lamenta la perdita di 
quattordici marinai. I cadaveri di nove di que- 
sti infelici sono stati gettati dalle onde sulla 
spiaggia, e vennero sepolti nelle vicinanze. Il 
danno materiale si fa ascendere ad oltre 40 
mila lire. » 

Malattia del Manzoni. La Gazzetta di 
Milano pubblica il seguente bollettino : 

« Milano, 9 giugno. 

« Nella ferma lusinga che la guarigione del- 
l'illustre Manzoni progredisse quale l’invocava 
il voto del suo paese e del mondo civile, noi 
non avevamo dato ulteriore bollettino sulla sua 


malattia. Ora però che l’ostinazione 
ci. Fende sospesi tra le speranze e i timori; ti- 
| Mori e speranze che divideranno con hoi quanti 
“amano. .ed onorano la gloria patria, continue» 
Temo a darne le giornaliere notizie. 

€ Ore 9 mattina. 

« Notte inquista, perchè miblestatò da tosse 
frequente. Sotto copioso sudore, ricomparsa di 
bollicine ‘miliari; febbre però moderata. 

« Dott. PoGLIAGHI. » 


In America tutto è colossale. 
i boschi... ed anche i vizi. Il 
3 giugno 1856 il congresso appro\ò una legge 
che concedeva al Wisconsin 2,150,000 acri di 
tèrreno ‘per aiutare questo stato a stabilire di- 
Verse vie ferrate e venne lasciata ‘la cura: di 
dividere-queste terre fra' le varie compagnie 
alla legislaturà di quello stato. I rappresentanti 
delle varie compagnie si posero a brigare per 
avere una ‘parte più o men grossa di quel bot- 


Corruzione. 
1 laghi, i fiumi, 


tare della concessione. 
sarono. “la. legislatura di corruzione , 8 questa 


sario, ordinare un'inchiesta, dalla quale risultò 
provato.che -il voto dei rappresentanti dello 
stato era stato comprato a danari contanti giu- 
sta la seguente ripartizione: 


Il governatore (Bashford) dollari 50000 
Segretario particolare del gover- 

natore 55000 
Funzionari ‘dello stato 20000 
Unogiudice ‘del tribunale supremo 4000 
Dieciotto senatori di ‘stato 200000 


Sessantasei membri dell'assemblea 235000 


Commessi della legislatura 17000 
Redattori, corrispondenti, proprie- 
tari /di (vari giornali inglesi e te- 
deschi 261000 
Totale, dollari 9808000 


Uno dei giornali comprati così giustificava Ja 
cosa: « Democratici e repubblicani ebbero cia- 
scuno la lore parte della’ torta cucinata a 
Washiagton. Noi non vediamò adunque perchè 
si gridi tinto forte al furto ed all’ingiustizia. 
I repubblicani ebbero le mani lunghe in questo 
affare come le abbiamo avute noi democratici, 
e dacchè tutti hanno profi.tato ..di questo da- 
naro, egli è fuor di proposito il voler dissotter- 
rare questa vecchia storia. » 

Pubblicazioni. È comparsa la. seconda 
edizione del libro : /4 Lago Maggiore e dintorni, 
per Luigi Bomiforti, della quale abbiamo già 
fatto parola, accennando ai pregi di quest’o- 
pera, che per esattezza e ampiezza delle. indi 
cazioni e descrizioni si distingue assai vantag 
giosamente fra le guide. dei viaggiatori che so 
glionsi pubblicare in tutti i paesi, che come i 
dintorni del. Lago Maggiore attraggono, per le 
bellezze naturali, e artistiche, i furestieri, Que. 
sta seconda edizione, che giustifica pienamente 
il suo secondo: titolo di Corogrofia e Guida sta- 
rica, artistica e industriale, è stata accresciuta 
di disegni, di una carta itineraria, di. tariffe e 
di altre indicazioni , dai: quali Viaggiatori e 
commercianti pessono trarre utili è gradite in- 
formazioni. 

I disegni aggiunti rappresentano, l'uno il Co- 
losso e Monte di S. Carlo, l'altro le Isole Bor- 
romee; questa seconda edizione è dedicata a 
S. A. R. la' duchessa di Genova, che ha scelto 
le amene rive del Lago Maggiore per ordinario 
suo soggiorno. 


r_r _———————rr—— 
Notizie Politiche 


Si scrive alla Gazzetta d'Augusta che a Roma 
i banchieri e commercianti sono molto mial- 
contenti per il sistema applicato dal governo 
nelle nuove monete d’argento di 5, 10 e 20 
baiocchi ( grosso, paolo; è papetto ) ]l valore 
intrinseco di queste morete è inferiore di 20 
per cento di quello che dovrebbe essere. 

— A Chalons progrediscono alacremente i 


lavori del campo, e furono erette delle fsbbri= |. 


che affinchè le truppe vi possano soggiornare 
durante l'inverno. Sono terminati i magazzini 
e la polveriera. 

Il governo di Francia prosegue l'esecuzione 
della circelare ministeriale sulla» conversione 
dei beni immobilì dei LL. PP. in rendita dello 
stato. Una circolare. di ua: prefetto ‘non la° 
scia dubbio alcuno sulla volontà del governo 
di giungere al risultato ‘che si propose con 
quella circolare. 

— Lo Spectator riassume nel seguente modo 
le notizie delle Indie : 

« In generale il bilancio delle notizie è nota- 
bilmente in favore degl’ inglesi, In uno scontro 
disgraziato è stato ucciso il brigadiere Adriano 
Hope. Una malattia ha troncato la carriera di 
sir William Peel, uno dei più nobili guerrieri 


del male 


fino, ma la più abile fa certamente la. Miswanhie 
© company che sola ebbe a profit- 


1 rivali che aveano perduta la ‘partita accu- 


accusa sprese tinta consistenza che fu. neces- 


che noi abbiamo deposto nel gran cimitero delle 
Indie. Qua e là i ribelli hanno ottenuto diversi 
successi; ma le combinazioni stabilite da Camp- 
bell e da’ suoi compagni d'armi per assalire il 
nemico nei due centri di Bareilly a Rohilcund 
e Calpi a Bandelcand hanno fatto [grandi pro- 
gressi. La maggiore difficoltà è che queste ma- 
novre estese od attive devono progredire sotto 
fun sole di cui non abbiamo idea in Inghilterra. 

Dal successo delle truppe inglesi in altre:parti 
dipende in qualche modo anche la pacificazione 
dell’Aud, che presentemente procede assai bene, 
giacchè molti dei talukder hanno fatto la loro 
sommissione in. persona 0 col. mezzo di pro- 
curatori. » 

— Leggesi nel bollettino militare d'un gior- 
nale di Londra : : 

« Venne dato ordine agli ufficiali comandanti 
în Inghilterra i depositi dei reggimenti di ca- 
valleria e di fanteria che serveno attualmente 
nelle Indie di tenersi pronti ad imbarcare im - 
mediatamente per questo paese 10.000. uomini 
di oguì grade. Quando tutti i soldati che hanno 
ricevuto l'ordine di partire per le Indie vi, sa- 
Fanuo arrivati, le truppe della regina in quel 
paese raonteranno a circa 100,000 uomini. » 

Il principe Alberto è ritornato a Londra. 
I principali giornali ‘amèricani contano sopra 
un acéomodamento amichevole coll'Inghilterra 
interno alle difficoltà sopravvenute in seguito 
alle visite rigorose degli incrociatori inglesi. 

Il Times ha un articolo în favore dell'inte- 
grità dell'impero ottomano, e particolarmente 
ostile alla Francia che si accusa di essere ca- 
gione di tutte le difficoltà che presenta la qui- 
stione d'Oriente. Il giornale inglese. conwene 
che le riforme in Turchia sono eseguite assai 
imperfettamentè. Ma ‘che importa al giornale 
che ha proclamato, essere l’laghilterra la prima 
potenza mussulmana, che i cristiani in Turchia 
siano maltrattati? Patchè Ja Russia è la Fran- 
cia non acquistino maggiore influenza a Co- 
stantinopoli, tuito il resto, secondo il Times, 
non merita la pena ‘che una potenza europea 


se ne abbia ad occupare. ; 
La Gazzetta austriaca ha un articolo nel 
quale si legna che il commercio austriaco nel 
Levante è assai diminuito. Questa lagnanza dei 
fogli austriaci non è nuova e ha ‘incominciato 
specialmente al tempo della guerra d'Oriente. 
Allora la diminuzione poteva ‘esserè ‘attribuita 
alla guerra, ‘ma presèntemente ciò non è il 
caso; la Gazzetta qustriaca trova un'infinità di 
cause per questa emergenza ; solo pare: che le 
sfugga la vera, ed è ‘che gli orientali “hanno 
impèrato a conoscere lè merci inglesi e fran- 
cesi e trovate che sono sotto ogni rapporto pre- 
feribili ‘alle austriache. "at 
Secondo l’ultimo rendiconto della Banca na- 
zionale di Vienna, vi erano il 4 giugno in cassa 
104,433,491 fiorini in contanti; ela circolazione 
delle .cedole ascendeva a 382,293,257 fior. In 
confronto della fine del mese*di aprile vi fu 
un aumento di fior. 528145. nel contante in 
cassa, e di fior. 5,836,684 nella circolazione 
delle cedole. L'aumento in quest’ultima cifra 
dimostra che la riassunzione dei pagamenti’ in 
contanti. per. parte. della banca nazionale di 
Vienna non è così prossima , come vorrebbero 
far credere i foglì austriaci. È 
Presso Neunkirchen nell'arciducato d'Austria 
si sta preparando un gran campo. militare-che 
incomiocierà il 16 luglio e dovrà. terminare 
colla fine di settembre. sal 
— Scrivono dalla Bosnia allo Agramer Lei - 
tung: ; 
"i La rasttinà del 24 maggio alle ore 7 i 
cristiani di Ottoka furono assaliti dai turchi di 
Nuvlja e faggirono verso il confine austriaco. 
AI 25 verso mezzogiorno i villaggi di Glodina 
e Dabrina furon serpresi da 450 turchi, ed i 
cristiani si misero alla difesa. Molti furgiasch 
si salvarono nelle stazioni austriache di Topola,i 
Giavica e Gracanica. i È 
«€ I cristiani furono finora dovunque assaliti 
dai turchi senza motivo, e la necessità della 
difesa li costrinse a riunirsi in varii puati. » 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 10, sera. 
Bollettino finanziario. La banca di Frincia ka 
ridotto lo sconto al 3 4,2 0,0. : 
Il.3 0,0 è ia rialzo a 68, 05. Le azioni del 
Credito mobiliare sono in ribasso a 602; quelle 
del Vittorio Emanuele in rialzo a 402; le 
Lombarde Venete sono ferme a 577. 


Borsa. di Perigà. del 40 giugno. 


priv. 


Fondi francesi in contanti . in liquidazione 
Bose. 68 15 6805 
4 412 p. 00. 9350 aa 
Consolid. ingl. . 96, 
Fondi piemont. 
1849 5 070 9 50 0 è. a aa 
1853 3 0/0. . 55 » 3 » 

G. RéMbaido , Ceronte. 
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TASSA PATERNA Sormnto DEL SE pone 


Faapillo 
si superiore a tutti i depurativî I con ti. | e tanti Pn stadtufo, fassa è molla, 
la <"inijeziia di Assichi azioni . «sulla Vila” dell’ Uomo: ‘a Questa sbstanza ‘semplice vegetale conosciutissitta , ‘è così rata com tutta la di di un metcauanio ten di seo i 
| guarisce radicalmente e senza rendere lé'affezioni detta i: » le erpeti, le nt qu ef: erbosi Con ‘una sola‘ mano. Esso ‘serve per 


del v dal dall’ 
LA PARIEEIVA  |Efieiiirre i elr dC rgo , 


Come deputativo efficacissimo , conviene nelle malattie della vescica, nei ristringimenti . , nat, rue do la Cité, 19, = Prezzi L. 7.t0- 


Compagnia d' Assicurazioni contro gl'Incendi: pebolezza degli organi, cagionati dall’abuso delle iniezioni, ecc. 9, 40; 44, 46 — Deposito presso PUfizio 
di IRC x Apa È 5 Come antivenerea l’essenza. di Salsapariglia è sopratutto itaccomandata' da tutti i medici Generale d’Annunzi, vìx B. V. degli Au- 
L'Ufficio della Direzione di queste due: Compagnie -per'gli Stati Sardi è nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti, geli, 9, Torino. © 
trasferito in via D’Angennes, N. 37, casa Benevello, pianovterreno; a sinistra. |" Oghitomò' prudente, per quanto leggermente sia stato affetto. dalle suddette malattie, od PRE E I i n 
is altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. LIQUORI U DA'TAVOL A 
Prezzo ‘della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 5. pa I 
i; (CAMERA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO. Unico deposite in Torino nella farmacia Bepanis, via Nuova, vicino a piazza Castello; ‘ove :| ELISIR della Grande Cer- 
irovansi pure tulti i rimedi specifici più acéreditati ‘ed originali tanto esteri ché nazionali, e,le , | tosa' dei ua 
Borsa DI Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio | vere Pastiglie e Polveri americane bismuto-magnesiache-del dottore Paterson, rimedio in- fatto ‘con 
© 4 sentali. — Corso autentied' — Torino, 10 giugno 1858. fallibile per combattere gli acidi del ventrieolo, facilitare la digestione e corroborare To stomaco. car aromatiche ‘dalla casà BENET 
i È e Compi, di un'gusto' squisito ‘è '‘dige- 
1049ND1 PUBBLICI  Contr. del giorno pr. dopo la borsa Contr. mattina i , = Libreria di G SOmEPATTI - T 
Rexowra..Godimento. | In contenti la liguià la contanti "© ‘ia ligulà. È stato pubblicato ed è vendibile DAI orine, | | stivo per ‘eccellenza; Prezzo’ delle 


x” Ù Lp TI FA, bottiglie di mezzo litio» Certosa bianca 
Sani i i EL presso i librai 
nno "nani IL BACOFILO dotate e ERE Tdi 
SI " —— - —- — Calf lee r. 
PTT St re È TIRI MANUALE COMPLETO 
pevenigze, Do TI 02 TT LAGONAGGIORE,DINTORN da GUIRACAO fas id 
genasio lita ri sie — — 2 1 : casa LAROZE È 
MINIMA RIETI agi SIT dia CON VIAGGI Educatore dei Bachi da seta putti Le sot il eri dla, 
tomi PRIVATI al. Lago.d’ Orta, a Varallo, nel- contenente i Trattati del Dandolo; Fre- delle quali conserva il profumo fresco 
RI; " l’Ossola; al monte Rosa, ai laghi | schi è Berti-Pichat su questa materià, MER 
Ax. Cossa come ind. (n. i; BAT — 215.30 giugno 26 — 216 50 giugno | lidi Varese di Como, di Lugano, del Bonafous e Spreafico" sulla Ù: pata endesi in grandi eruches 
° Casa sconto ‘18, ©)252 80 247 80 giugno Aria PI SA gia principali varchi dell’Alpi | COLTIVAZIONE DEI GELSI ed ilTrat- it RAT Tio sl pro fe ese: 
Ji imuadallzicie LO 28081 luglio sio AT tato de Geta sul:2fodo di trarre T, sio generale ‘annunzi 
Hr on) IONE PERE IL ur n | circonvicine la seta dai bossoli, premessavi | (grin; ie DV. degli Angeli, n. 9. 
re te is. I) per &UIGI BONIFORTI., |un poni istruzione ai Bacai di Raf, | (SPedizione in provincia)“ 
A spe Pr E ali Re izi juta dî di- | macina i DIAN 
pei e TT |a srt | ie ene ic pi. COLLA LUDDIDA BIANCA 
i per brevi scad: per Bimesi | nuoro 00" Compra Pendica | dicazioni utili al‘ viaggiatore ed al | quadro in litografia © coro: pag Panta et nie 
Augusta . . . 25512 285 Doppia da L20:. . 20.42 20002 | Commercio. rato del fresche di 27 incisioni în | che, 1 poteri e 
Francoforte $. Mi. 845° — © di Savoia» 38.50 28.56 Prezzo : Ital. L. 5. legno, di quadri sinottici e del rag» | fred. giuocatoli, essa. s1 adopera 
subistlipgza “95090 9 VI Pipes —  didaion. 7870 7890 guaglio ‘dei pesi e misure delle die prepari Pasta applicarne pochis- 
sioni ii» 12 | sovrana pros Sr Ad CAFÉ RESTAURANT DE | verse provincie col ‘sistema metrico: |'racoomedaro. Stai i ona 
*Parigi . .. Ag 9 E cl AL PARIS si ha da rimettere il Palio nà cent. 70 e L. 1.30, Deposi to presso 
i i roso-m 6330 franco per la posta contro vaglia' Hol cio onevilà a ina 1 
x a econto «8 112.010 Perdita per 000 . . 8 2 s0 | TIMES a L. 10 al mese. postale Tam: ©. deg ‘Angeli, n. 8, "forino 
» spia RZ I ORARIO DELLE PARTENZE | |." mente silare vatinià | | 
si erceltì pe da Vilenzi di 
PROPRIE NIDICO- IRIBNICI DEI CONVOGLI. DELLE STRADE. FERRATE 007 Ra I aan 
piabiti I pet) ) r 4 i ” joy 
a conforme ‘alle variazioni del 12 maggiò. du RA Ai prc 


N né Pr. LAROZE, chimico-farmacista della Seuola speclale di Parigl. 


li teri squisiti, ‘dei Ly medico-igienici rova, che nel mentre si\conserva ai pro- 
ibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 
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